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Domani riprende il dibattimento per la strage di piazza Fontana 

L'INCOGNITA POZZAN PESERÀ 
SUL PROCESSO DI CATANZARO 

Il governo spagnolo ha deciso la sua c o n s o n a alla polizia italiana . Impro­
babile riuterrogatorio di Muletti «- La limila - Ancora di scena (iiaiinettiiii 
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DALL'INVIATO 
. ATANZARO — Che cosa ae 
< acini a Catanzaro in questa 
• •'tava torna ta d ibat t imentale 
dei proc^-so per la s trane vii 
piazza l o n t a n a ? Sa ranno in 
te r ro^at i il generale Maler.i 
f il capi tano I.abrnna? La ri 
M><>sta non e certa , piacene 
r m t e r r o ^ a i o r i o di Ciannet tmi 
non e ancora esaur i to I.a di­
te-u di Ventura, an / i . ha pre-
annunc ia to di aveie ancora 
molte domande da por re al 
l ' imputato . Poi v e n a la voi 
ta dei ledali di l ' a r te civile. 
F'oi dovrebbe esserci l'ascol­
to di a lcune registrazioni , i 
t e t tua te m is t rut tor ia . K' pò-,. 
s;l)ile. quindi , che s. a n n i al 
l 'udien/a di sabato seri/a lo 
ascol to dei due inficiali del 
S I D 

Intanto , pero. a. di fuor: 
dell 'aula processuale, una no 
vita di rilievo M e avuta nei 
'J ionu scoisi . Alla Camera, i! 
so t tosegre tar io alla ( l iust i / ia 
Dell 'Andro, in r isposta a Ul­
n e interroija/ioni. ha annun­
ciato che il C o n s i l i o elei mi 
nistr i spagnolo ha deciso di 
au tor izza le la magis t ra tura a 
con.setmaie alla nos t ra polizia 
o l ia t i lo neofascisti a r res ta t i il 
'_'<'; gennaio scorso, Ira cui Mar­
co Poz.zan. Quando avverrà 
l.i consegna dell ' im!)iitato non 
<• s ta to det to , ed e difficile che 
i s . ; i pos-a effettuarsi ne. 
pi ossimi viorni Quesfanniin-
i ' o . tut tavia, peserà sicuramen­
te. da subito, su i r .mdamen io 
del pror esso ( i iannet tmi . Fi e 
da e Ventura u n a non soltan 
io loroi dovranno tenerne 
cen to L'adente « Z». ad e-
s"mpm. pur avendo ammesso 
<i. avere conosciuto il Poz-
zan i In «casel la pos ta le» di 
Creda», ha negato di averlo 
visto poco p u m a della sua tu-
i:a in Spagna, tavoi i ta da e-
.--poiieiiti de! S i n 

\ l - i :n i latti non snicnnbi'ii. 
pe ro , <•;: danno tu t to . Poz 
Ziiii. infatti, e scappato ne; 
pi ini: ».urm del gennaio 'TU. 
d o p o essere s ta to ospi tato in 
una sede maschera ta del SID. 
.stillala a Roma in via Sici­
lia. P i o p n o i.t'LjIi stessj {Mor­
ii.. Gianne t tmi si icca m via 
^ «ilia per effettuare una ic 
j . s - r az ione e.-.? e utili att i del 
;.i.* K i -so. sotto t;!i occhi dei 
c.ipit.c.io I.abnii:a. Noti mol to 
Tempo dopo, anche Ol.mn.-lti­
ni. c o n s u l t a t o d.u projiri su 
peno r i del Serviz..o. prende­
rà il volo per riliiL'iar.si in 
Crani-ia. Resterà, come M S;I. 
per {.arenili mesi a Parigi, ri 
cevendn (iiiiittiin: (tal S ID e 
incontrandosi a \ a r : e ripiene 
con il capi tano Imbruna. 

T o n v a m o ora all'appart--'-
i'\'-nTo maschera to di via Si­
cilia e chiediamoci , intanto. 
come ha fatto il Poz/an a 
ra ' isiutmerlo. A suo d u e . :1 
S ID prese contat t i con lui ne: 
d icembre de! 1".I7_'. Poi. a quan­
to si pvio capire, ci fu uno 

per sor-
difensi-
(il diro 
un bel 

e io sa 
— non 

Poz./un 

stacco e quindi si verifico il 
suo v i a r i o nella capitale per 
rajjsMiinsiere la base di lancio 
della sua fusa. Ovviamente se 
ai rivo in via Sicilia, ciò av­
venne perchè ne cono'-ceva lo 
indirizzo. Siccome 1 .servizi se­
creti non sono soliti fornire 
recapiti mascherat i al p runo 
che passa, se ne deduce che 
il Poz/an dove\a aveie con i. 
SID rappor t i di un ce r to ti­
po. Andiamo avanti. 1,'appar 
t m i n u t o di via Sicilia non e 
mollo grande. Giannet ' in i . na­
tura lmente come collaborato 
t e del S ID. era di casa San 
piamo, in onm caso, per loro 
ammissione, clic s.a Cìiannet 
tini che Pozzan l 'hanno Ire 
quenta to nenli stessi <norm. V.' 
propr io '. e io che non si .sono 
visti? Giannet tmi. per motivi 
facilmente comprensibi l i , si ,» 
s ima a i .erario. Ma ora d e \ e 
tener conto de! fatto c i / - t ra 
non molto ani he Poz/an <?!i 
sa ia acci.cto sui banco degli 
immutati K se per caso a. 
Pozzan, non fosse che 
reggere una sua linea 
va, sjiite.ssf ui mente 
il c o n t i a n o ' ' Sai ebbe 
{juato {)i*r ( i iannet t im. 
rebbe — sia chiaro 
soltanto pei lui 

La test imonianza de! 
sarà ancora più u i inonai i ie 
su un a l t ro punto del proces­
so. quello che ny.uarcla Pi­
no Hauti. Fu lui. infatti , a di­
te pei ben dite volte ai {nu­
dici di TIVV.NO Calogero ? 
Stiz e h " Rauti aveva parteci 
p a ' o alla famosa r iunione del 
Ili apri le l!M>!t. che e quella 
che si tenne a Padova per met­
tere a pun to il p r o g r a m m a de-
{Ui at tentat i terroi is t ic i . In un 
terzo interro.uatorio. Pozzan 
lece nua-clrna indie, ro. ma la 
sua cosiddetta « r i t rat tazione >• 
e ia s tala anticipata nei prece 
de i r i m t e r i i y a t o n . pe idendo 
quindi onni valore. Che cosa 
d n a o ia l'ex b'deiio del «Con 
lijiliachi» quando t::i ver ranno 
po- te domande su ques to ca 
pito'.o .-limi e del proces-o. ' 
(Vr!n. potrà cont inuale a ne--
•leie. ma in questo caso do­
vrà spiegare alcune co.-e e 
non n'.i .s;ira facile farlo. Do­
vrà spiegare perchè per due 
volte indico il nome di Hau­
ti. mos t rando di conoscer lo 
piut tos to bene, preannuncian-
do che se )a sua accusa fos­
se venuta a conosn-n/a di ter­
zi avrebbe dovuto r i t ra t ta i la 
per t imore d"!!a propr ia inco­
lumità. Quando rese queste 
dichiarazioni a; magis t ra t i era 
presente aiielyj l 'allora suo 
duensore . 

Pozzan. dunque. dovi a te­
nerne conto. Dovrà spiegar- . 
poi. qua! era la quali tà dei 
suoi r a p n o n i con il S ID -* 
pei che propr io al S ID si af­
fido per fu»™ire in Spagna. A 
ques to pioposi to . nelle passa­
te: udienze, il Cnannettm!. fra 
le mol te buu . t . qua lche ven­
ia di rilievo l"ha det ta Ha am­
messo. ;>d esempio, d: avere 
d is t ru t to , p r .ma di rendersi 
ucrel di bosco alcun: docu­
menti « in accordo con <» 

S I D » . C e il s e n o sospetto 
che fra questi document i , ov­
viamente compromet ten t i , ci 
lossnro anciu j i -noi appuu 
ti «lilla nun .one del lì! apri­
le. con i nomi di tutti i p ie 
senti. Giantv.Mtini ha precisa­
to cosi l 'operazione. « Ne par­
lai a LabMina. Una par te dei 
don imi nti it: mio possesso 
furono distrut t i ; un 'al t ra pai-
te venne m i r a t a da lui » Il 
resto, come si sa, venne tro­
vato nel suo appai lamento 
romano quando venne perqu: 
s i ' o dai maj-'isirati milanesi . 
Se quello che Gian iv t tmi ha 
det to e veto. Iti Cot te do­
vrebbe chiedere al SID 1 do­
cumenti chi furono ri t irati 
dal capitano l .abruna, e-hie-
deiclos:, i n t rn ' o , come mai . 
t ino a que«to momento , il 
S ID non i; abbia t rasmessi 

Si dira che di omissioni e 
di reticenze e pieno questo 
processo. Ciò non ha impedi­

to, tuttavia, che alcune ven ta 
scottanti .siano emerse comun­
que con e.sirenia chiarezza. 
Non vi e alcun dubbio , infat­
ti. che se ì! SID ha favorito 
la fusa di Pozzan e di Gian-
nettmi te anche di altri pro­
babilmente i è jx ' iche aveva 
le sue buone ragioni. Quali 
possono essere non e difiicii-' 
c a p n e . solo che si ricordi la 
gravissima afférmazione con­
tenuta nella sentenza is tni t to­
ria del {"indice Migliaccio, lad­
dove dire che ;:.i a t tenta tor i 
de; lWi'i erano l appre -en tu ' i 
ui seno al SID 

li lavoreu^iamento concesso 
a Giannettini e a Po/zan mi­
rava propr io a questo: ad im­
pedire. cioè, che questa ve­
n t a saltasse fuori dal loro ìn-
t e r roua tono tii fronte ai gui­
dici milanesi 

Ibio Paolucci 

Ad Ancona assemblea dei sottufficiali 

democratici dell'Aeronautica 

Concrete proposte 
per la riforma 

delle Forze Armate 
I principi di fondo indicati per la legge quadro • I diritti san­
citi dalla Costituzione devono venire applicati nelle caserme 

ANCONA — Si e tenuta ìeii 
ad Ancona l 'ottava Assemblea 
nazionale del Cooid inamento 
souulhciah demociat ic i della 
Aeionautica 

Hanno par tecipato delega 
7iom — alcuni,' delle quali nu 
merosis.sime. come quelle di 
Pisa e del Veneto -- prove 
nienti pun icamen te da tutti 
{ih aeroport i mil i ta l i d ' I tal ia 
l 'dine. Vicenza, Padova. Lina 
te-Lombardia, El inas . Olbia. 
Treviso. Bologna. Napoli. 

Sintomatico il tenia dell'in­
coili io «Forze Annate e .\o-
cietu Onera ita più uutsto 
inserimenti! del cittadino sol­
dato ne! contesto aenera'.e del­
la ^società >• 

« E un Suolo ' " semplice e 
comprensibi le quello elei no­
stro conve{mo ». ha affermato 
un rappresentante elei i-oordi 
namento sottufficiali eielle 
Marche, cui e stata r iservata 
la relazione introdut t iva. « Noi 

Criticato il testo governativo da giuristi e politici a convegno 

Per le unità sanitarie 
occorre una legge diversa 

Esse devono congiungere l'assistenza globale alla partecipazione - Im­
pedire slittamenti ulteriori della riforma - Il rispetto dei poteri locali 

ROMA — Per t r e giorni »m-
risti . amminis t ra tor i , opera­
tol i sociali e uomini politici 
hanno affrontalo, nel corso di 
un convegno nazionale svol­
teci a Roma. 1 « uroliti strut­
turai; e funzionali delle unità 
salutane locali nel quadro del­
la riforma sanitaria >> 

I lavori — presiedut i dal 
" indice costituzionale emeri­
to Antonino Papaldo — hanno 
avuto il predio, pur nell'at­
tenta analisi tee-nie-o-giuridica 
delle cost i tuende unità sani­
tar ie locali, di r appresen ta re 
un momento eh forte impegno 
politico porche la riforma sa-
n i t ana non .slitti ancora e 
perche sia profondamente n w 
diftcato. elurante il d ibat t i to 
par lamentare , il ei-seano eli 
leone «oveinativo. 

Questo è s ta io c n ' i c a i o da 
più p a r t r il professor Massi­
m o Severo Giannini ha rile­
valo nel esempio che il piov-
verìimento ueivernati'.o cu:» e-
pisce l'unita sanitaria locale 
come un ennesimo poterò che 
si ir-ustappom» ai Comuni o 
ai colise»: 71 lasciando alle Re­
gioni la sola pote.sta di rap­
por to con le uni ta locali. II 
profilo più e ni ve — ha as­
s u n t o — resta co-mincuie la 
espropriazione eielle Regioni 
e dei CV.iiun: d i e;1 ielle com­

petenze loro a t t r ibui te dalla 
le^ìU'. 

Occorre per tanto — ha con­
cluso — impostare il pioget-
to eli riforma sani tar ia par­
tendo dall 'esatta analisi e ele-
terminaz.ione elelle funzioni 
delle CSL. 

I.a necessita di soffermar­
si con la mass ima attenzio­
ne suyli a.soetti politie-o-ist:-
tuzionali elella r i forma ò sta­
ta ribadita rial compagno Ru-
bes Triva. il quale ha det to: 
« Xon e sufficiente un gene­
rico runnoscimento delle esi-
nenie della riforma sanitaria 
ine occorre rerweare il rap­
porto di coerenza fra ah o-
Inettui e ali strumenti » 

« Tutte le 'unzioni del ser­
vizio sanitario nazionale —• 
ha aiiiiiiinto — devono e^^e-
re ricondotte nei poteri ist;-
tii-ionaìi, superando la spar­
titone delie competenze che 
è la causa principale dell'at­
tuile disoraanicifà e carenza 
del sistema sanitario i>. 

Come ha sot tol ineato nella 
relazione int rodut t iva Stefa­
no As ton i e come hanno ri-
baelito in molti d u r a n t e il con­
vegno. l'unita sani tar ia loca­
le ri'»---., modellare il suo in­
tervento oltre che su criteri 
eh unitarietà anche su »ara-
r.ietri di aiuhaìith dell 'assi­

stenza. cosi eia collegare stret­
tamente il momen to della 
prevenzione eiuello eiella cura 
e riabilitazione, della territei-
rialità e eiella partecinazio-
ne. In tegra/ ione, quindi , eli 
s e m z i che il p rovvedimento 
povernativo non rispetta nella 
d o m t a misura . 

Concludendo il convegno, i! 
compagno Ratinili, assessore 
alla Sanità del Lazio, ha sot­
tolineato la necessità di com­
ba t te re tu t te le manovre eli 
rinvio ed ogni intenzionale ri­
t a rdo che possano impedire il 
none t t o del HO <;iu»no. pe r lo 
scioglimento eielle mutue . Per 
ciuanto r iguarda il disegno eli 
jpone {lovernativo egli ha pre­
cisato che tlovrebbe essere 
snellito, che i tempi previst i 
oe r la realizzazione eiella ri­
forma dovranno essere ridot­
ti e che n inn inone le uni tà 
sanila n e locali dovranno es­
sere s t rumento operative» elei 
Comuni o dei consorzi fra i 
Comuni. 

Ha conclu=o auspicando e-he 
alle Regioni sitino assegnati 
rompi t i organici e che ad es­
se e aali Ent i locai', s iano 
a t t r ibui te tu t t e le f-inzinni lo 
ro demanda te dalia Costitu­
zione e dalia legqe 

f. ra. 

ci cons ider iamo par te viva e 
integrante della società e non 
accet t iamo più nessuna sepa 
razione e nessun isolamento 
dal conlesto ^eneiale elei Pae­
se ». 

Verso questo dichiarato lì 
ne. un mezzo importante e ri 
tenuto la predisposi / ione eli 
norme legislative, alcune eleile 
quali — grazie sopra t tu t to al­
le spinte elei movimento elenio 
ciatie-o nell'e.serciie» e alia sen 
sibiliti! delle forze politiche 
eli smisti l i e più a p e n e - so 
no in via di tormula-iione in 
Par lamento 

Nella relazione e nella Mie-
cessiva discussione ci si e 
soffermati a lungo su una prò 
posta di legge-quadro nella 
quale si dovi ebbe innesta le 
unti s e n e eh a l t re concrete 
normat ive per la t rasfoi tua/ io­
ne democrat ica dell 'esercito. 

La legge quadro viene defini­
ta « legge elei principii ». Quali 
principi!? Quelli elettati dalla 
Costituzione, ancora per tanta 
par te esclusa elalle f i l t r i n e . 
Il testo base della legge-qua­
dre» viene e laborato da un co-
munte» pai lamentare r is tret to 
sulla scia di p topos ie par t i te 
da vari gruppi politici e an-
l'he ehi par te elei geiverno. 

La l o n n a / i o n e elei testo base 
e ormili in lase ultimativa Ri 
mangono in sospeso, tuttavia. 
questioni d iscr iminant i , quali 
il d i r u t o elei mili tari a parte­
cipare all 'attivila politica e ad 
associarsi . la composi / ione - -
e il queste» proposi to l'assem­
blea si e pronuncia ta a favore 
di uno spazio ria coneiuistare 
anche per 1 solitati di leva - . 
le competenze, l ' impianto elet­
tivo eielle rappresentanze» eie-
mocrat iche tlell 'esercito. Il 
nuovo regolamento mili tare 
— NÌ t. soMe'iititei — dovrà 
essere eh emanazione legista 
Uva per e l iminare 1 pencol i 
di un affossamento — per via 
amminis t ra t iva — elella « legge 
di principii ». una volta votata 
dal Par lamento . 

Come si vede, si e ^ una 
f.ise decisiva. Resistenze ven­
gono non solo elaila eiestra. 
ma anche dalla I)C. Nell'as 
semblea di Ancona si e sotti»-
lineata la necessita di uno svi­
luppo eiel movimento elei sot­
tufficiali democtatieii. eli mi 
rilancio rlella proposta politi­
ca. di una pui a t ten ta ricerca 
eli col legamento fra 1 vari gra­
di e corpi elell'esercito e anche 
con le forze di polizia, soprat­
tu t to di ronve igen /a con le 
« forze del lavoro in quan to 
fondamento e garanzia della 
nost ra Repubblica ». 

Da varie par t i — anche per 
ae-celerare tutte» il processo eli 
democrat izzazione dell 'eserci­
to — M è chiesta l 'at tuazione 
antieipatii di a lcune no rme 
rinnovatrici sulle quali e\siste 
gi:i ora il più ampio consenso 
in Par lamento . « Non minor-
t;i se> sono n o n n e minori — 
s: v affermato m assemblea - . 
Rilevante e tes t imoniare che 
anche nell 'esercito le ee».se pos­
sono cambia re >;. 

UN «DOSSIER» DEL TG2 

Viaggio nel Vietnam 
a due anni dalla pace 

Il servizio di Marescalchi • Quaranta giorni di lavoro • Le immagini demoli­
scono ogni speculazione • Dalla fesia del «Tét» ai «campi di rieducazione): 

Il Vietnam e in pace ita due 
anni ormai , e quelle che ao 
binino Visio ii'ii sei ;i sono 
immagini che eh questa pace 
cu-nno una netta sensazione. 
la p iova visiva. Antonel.o Ma 
irsi aleni e stato per piti oi 
qiiiiiiinta giorni in Vietnam 
en ha poui'ie» pere or iv i e il 
Paese in lungo e in largo eia! 
les i remo Noiri. tino alia citta 
Ilo ('in Minh, nuovo noiiit> 

di Saigon. Le pr ime immagini 
ci most i avano il campo di 
battaglia (li Ditn l ì m i Phu 
una chiave giusta pei sp.i..,a 
le il fonilo elella epiestionc 
vietnamita Allora 1 combai-
t in t i civoevaiio che dopo sa 
rebne -stata l.i pace, e con lo 
io. elice Maie-M-alchi. lo ere 
devano da maggior par ie dei 
vietnamiti Ma non fu cosi. 
per un intervento s t ran iero . 
per la volontà degli americani 
Questo, eri il tat to cne la guer 
ra e finita da beili cine anni 
e le sue t e m e .sono ancora 
fresche, sono elementi presen 
ti pei tutti ì ."ili minuti elei 
p rogramma K' mipoi tante 
pe iche queste u-alia sono 
stille- spesso dimenile aie Oalìa 
RAI-TV n e d ! 1 sc iv i . ! elei gan 
naie radio L' eiel mc.se ci. !cì> 
brino ed i (-umilienti e!. s ^ i u 
che si lumen:ava del f a r o cie­
li Vietnam non ria\a \ is : i ai 
giornalisti i m e;iie'i giorni pal­
i n a l 'equipe Malesi aleni » 

Ma ton i . amo alia I M M U I S 
s ione di ieri Dalla pianura di 
Dien Iìii'n l 'hu la u i e c a m e r a 
di Franco l ' .nppini e-: p o n a 
alla seiiperni elei Vienimi: m 
lli-ost m / i o n e La secpie-n/a sul 
la lesta nel « ' l e - » ad Hanoi. 
i-i mos t iu la e-it'a piena eli 
fiori, una folla gioiosa che da 
soia smentisci ' cuianto i- s tato 
s c ru to e det to m quesu ulti 
un mesi sul Vitniiim e le p ie 
suine vioiti/ioni rien «cii i i in 
um;in:» che vi si l a iebbi ' io 
Chi ila p.ip.ito \eeii-ie' li do 
n i n i e n t a n o eh Mai isealc in sa 
ciie le nuove- zone ee-onomicne 
non .sono n - i n n eli eìe-miia 
/ ione mi.NS'ci->a elella popola 
/ione', ma regimi, di sviluppo 
agricolo. F la vis.oiu- (ielle 
baracche del.:; pelife-iia di 
Saigon dove- ei . .no sititi, allo­
ra si . depor ta i ! (tagli ameri­
cani ì coniatimi Vietnamiti per 
togliere l ' appiana i della popò 
laz.ione ai l 'o.-ibafciiti ele-1 
Fronte scivi ' itene a metti-ie 
a pillilo le t'uiueusieini rie-1 
p iob lema 

Cosi ì « c i n i p i eh n e d u c i 
7ione » dove abb iamo visto 
gli uHìciali dell'ex e.sere ito al 
soldo degli amei ica in lavina 
re per apprendere un mestie­
re (Visio e-i)e i e r to non pò 
t r anno essere più ufficiali i <• 
s tud ia re non il « mai \ i v n o le­
ninismi» ». ma la storia dr-l lo 
re» Paese, della sua lotta per 
l ' indipendenza dalla ag-rc.-.sio 
ne s t raniera , ad i m p a n i l e n o e 
ad essere dei ci t tadini della 
nuova Repubblica Micia!:'--;! 
K elle elire della pei secu/ .one 
religiosa dopo le mimte ' im 
della messa domenicale ad 
Hanoi. ' 

Ma ci sono anche le seipien 
-••- --il lavino eh l abb i i c i . del 
!<• i - a c . le immagini dello 
su i /o in i,• osi i u / une e.-olio 
n.t. a Qt;: pe io non e esatto 
me i ' e i e sullo s'i 'sso p a*io. 
collie !.i Malesi aìchl. uh ette! 
'i sr,<iiiihiiint! suli'e.-ui-unna 
deU'iimto ami n e r o al Sud e 
eh quello sovietico e cinese 
ai Noni i ne e- s 'a lo t e m p i e 
««stilo dai viel ' iamu ncll 'am 
o r o della piai'iticii/ one sia-
tal" Comunque il tlo. umen 
l a n o piesi'iit.ito tei : scia ai 
Dowu-i elei Tei '-' e un n in t r i 

unto utile e se-in» .lini v uno 
s. cu/a della lealtà vietnamita 
di oggi, l-i grazia dei gesti 
della vita quotidiana, i volti 
delle iagi. v e . la belle/za dei 
pai saum sono ics! elticnce 
niente ed il commento musi 
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QUANTE VOLTE VI SIETE SENTITI TROPPO STANCHI PER APRIRE UN LIBRO? 

1 
la cultura a por ta ta d'orecchio 

STUDENTI 
Avete problemi di interrogazioni, esami? 
Con gli ARISTONIANI potrete ripassare 
qualunque argomento del programma scolastico 

LAVORATORI 
Se non avete avuto l'opportunità di studiare, 
con gli ARISTONIANI potrete recuperare, 
piacevolmente, il tempo perduto 

GENITORI 
Le domande dei figli pongono continui problemi... 
gli ARISTONIANI vi aiutano a risolverli 

ANZIANI. PENSIONATI 
Con gli ARISTONIANI il mondo della cultura 
riempirà piacevolmente le vostre giornate 

PROFESSIONISTI. AUTOMOBILISTI 
Gli ARISTONIANI sicuramente interessano anche voi 

>I< 1.500 ore d'insegnamento condensate in 113 

%< durata di 45 /60 minuti 

rj$ realizzate e lette da 14 professori da 

#xC ascoltare e riascoltare con un mangianastri 

sempre ovunque anche a luci spente... 
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IN VENDITA NELLE LIBRERIE - NEGOZI DI MUSICA - GRANDI MAGAZZINI - ECC. 

cassette 

corsi completi di: 

i tal iano 
storia 
filosofia 
storia d.n a r te 

dalle origini ai giorni nostri 

ciudioculturci 

ari/lonicini 

(32 cassette) 

(31 cassette) 

(32 cassette) 

(18 cassette) 
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